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A Cuneo si arriva
anche dal mare

Storicamente, il Cuneese è sem-
pre stato la montagna dei savo-
nesi, mentre i centri costieri in
provincia di Savona sono il mare
per gli abitanti della Granda. La
vicinanza tra zona rivierasca e fa-
scia appenninica o alpina ha dato
linfa, nel tempo, ad uno scambio
nato dalla naturale complemen-
tarietà ambientale e dalla vicinan-
za di due terre che hanno biso-
gno l’una dell’altra, per integrarsi,
rafforzarsi, cercare confronti e
conferme. L’interscambio di uo-
mini, merci e progetti è evoluto
nel tempo, mettendo all’angolo
campanilismi e soluzioni tese ad
avallare fenomeni di divisione. Di
qui una crescita parallela, equilibrata e integrata, articolata e tesa
verso obiettivi comuni di sviluppo, perseguiti attraverso percorsi
diversi, legati alle peculiarità del territorio, ma capaci di rafforzar-
si vicendevolmente.
Questa premessa è d’obbligo dinanzi al progetto di realizzazione,
a Savona, del terminal di Costa crociere, la grande compagnia di
navigazione che trasforma in realtà, ogni anno, il sogno del viag-
gio in mare a scopo turistico per centinaia e centinaia di migliaia
di persone. Grazie all’intraprendenza dei vertici dell’ente porto si
è messo in piedi un progetto ambizioso che triplica l’attuale ricet-
tività portuale e crea le condizioni per accogliere, in contempora-
nea, anche tre navi di crocieristi (anziché una come già avviene),
con spazi adatti a consentire l’attracco e la sosta. All’intorno, un
complesso di strutture modernissime per l’accoglienza, la sosta,
lo shopping, gli incontri con gli operatori, la programmazione di
trasferimenti verso l’interno. Il tutto a poco più di mezz’ora dal
Monregalese e a breve distanza da Alba e dal cuore della provin-
cia Granda. 
Come non guardare con fiducia e speranza ad una realizzazione
del genere, capace di consolidare il ruolo savonese di sbocco al
mare per la Granda e di potenziale, straordinaria ulteriore occa-
sione di rilancio per il turismo di casa nostra? Il milione e più di
crocieristi che, a lavori ultimati, potrà sbarcare ogni anno rappre-
sentano un’opportunità straordinaria per un turismo complemen-
tare, fatto di puntate nell’entroterra, di visite brevi in una realtà
diversa da quella della fascia costiera, di contatto con l’enoga-
stronomia cuneese, di full immersion in un contesto che è quello
della terraferma. Gli appassionati della vacanza in nave, siano es-
si europei o americani, avranno l’opportunità di accostarsi, grazie
ad una situazione favorevolissima, alle nostre zone, imparare a
conoscerle e ad apprezzarne peculiarità e fascino. 
Potrebbe essere per tutti, rivieraschi e cuneesi, la grande occasio-
ne per dare impulso ad un processo di incoming che guarda lon-
tano, si basa sui grandi numeri e vive, piacevolmente, dell’atmo-
sfera di perenne vacanza. Realizzerebbe, soprattutto, in modo
concreto, il sogno ambizioso delle Alpi del mare, miscela straor-
dinaria di ingredienti così diversi e affascinanti, contrastanti e pia-
cevolmente vicini, nati dall’accostarsi di mare e montagna, di az-
zurro e verde, di risacca e vento frizzante di Alpi e Appennino.

Ferruccio Dardanello

EDITORIALE

Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico del
23 marzo 2007 sono state stabilite le misure del diritto an-
nuale dovuto, per l'anno in corso, ad ogni singola Camera
di commercio dalle imprese iscritte o annotate nel registro
delle imprese.
Possiamo anticipare che per l’anno 2007 dovranno essere
pagati gli stessi importi previsti per l’anno 2006, secondo
lo schema illustrato dalla tabella pubblicata a fianco.

TERMINI DI PAGAMENTO
I termini di pagamento sono così stabiliti: 
a) per le imprese già iscritte: coincidono con quelli del ver-

samento del primo acconto delle imposte sui redditi,
quindi, di norma, salvo casi particolari, entro il 16 giugno
(scadenza anticipata rispetto agli anni precedenti per ef-
fetto del Decreto legge n. 223/2006 convertito in Legge
n. 248/2006); è possibile effettuare il versamento fino al
16 luglio con una maggiorazione dello 0,40%;

b) per le imprese che si iscrivono al registro delle imprese
nel corso dell’anno: all'atto dell'iscrizione, insieme ai di-
ritti di segreteria. 

Il mancato pagamento del diritto annuale impedisce il rila-
scio di certificati del registro imprese. 

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Per il pagamento del diritto annuale va utilizzato il modello
F24 usato per il pagamento delle imposte sui redditi, com-
pilando la sezione “ICI ed altri tributi locali”: codice ente
“CN” (per le competenze della Camera di commercio di
Cuneo), codice tributo “3850”, anno “2007”.
A decorrere dal 1° gennaio 2007 i soggetti titolari di partita
IVA devono effettuare tutti i pagamenti delle imposte,
compreso il pagamento del diritto annuale, con modalità
telematica, potendosi avvalere di intermediari autorizzati.
Il versamento telematico unitario delle imposte e dei con-
tributi può essere effettuato nei seguenti modi: 
a) direttamente, ricorrendo ai servizi di home banking delle

banche e di Poste Italiane, ovvero utilizzando i servizi di
remote banking (CBI) offerti dalle banche;

b) tramite gli intermediari abilitati a Entratel che aderiscono
alla specifica convenzione con l'Agenzia delle entrate.

INFORMAZIONI
Gli imprenditori e gli intermediari che, al momento del ver-
samento, si trovino in difficoltà nella compilazione dei mo-
delli F24 o abbiano dubbi sull’importo dovuto, sono invita-
ti a visitare il sito camerale www.cn.camcom.it, alla voce
diritto annuale, o a rivolgersi direttamente presso gli spor-
telli camerali: 

Le società di capitali sono pros-
sime ad effettuare il deposito del
bilancio e dell’elenco soci al regi-
stro imprese, secondo le disposi-
zioni del codice civile, relativamen-
te al precedente esercizio.

Quest’anno non ci sono rilevanti
novità in merito alle procedure. Di
seguito sintetizziamo le varie mo-
dalità previste.

Il programma FedraPlus (o
software compatibili) è idoneo per
tutti i casi di compilazione della
pratica di deposito bilancio, con o
senza elenco soci. Esso permette
di usufruire delle novità di servizio
introdotte per la campagna bilanci
2007, quali lo
scarico dei
dati di lavo-
ro. Si tratta
di una fun-
zione dispo-
nibile in Te-
lemaco, alla
voce “Dati
di lavoro”, e
offre la pos-
sibil ità di
s c a r i c a r e
preventivamen-
te i dati dal registro imprese, ad
esempio tutte le informazioni atti-
nenti all’ultimo elenco soci deposi-
tato, in formato idoneo a permet-
terne l’importazione automatica
nel programma FedraPlus. Mag-
giori informazioni sono visibili sul-
l’help online in WebTelemaco –
Pratiche - Dati di lavoro.

Il “modello bilanci PDF” per-
mette di predisporre la pratica in
modo agevole, nel caso di presen-
tazione di un nuovo elenco soci. 

La modalità “bilanci online” è uti-
lizzabile per compilare la pratica di
deposito bilancio direttamente sul
sito di Telemaco, nel caso in cui non
ci sia necessità di presentare l’elen-
co soci (ad esempio per le società
cooperative) oppure debba essere
effettuata una riconferma dell’elen-
co soci dell’anno precedente.

FedraPlus è lo strumento gratui-
to, proposto da InfoCamere in so-
stituzione del precedente FeDra. Si
ricorda che gli aggiornamenti nor-
mativi e funzionali vengono ormai
effettuati esclusivamente sul rinno-
vato FedraPlus, che viene allineato
alle specifiche ministeriali in vigore
in materia di modulistica del regi-
stro imprese.

Tutte le società cooperative, che
hanno già richiesto l’iscrizione al-
l’Albo nazionale delle cooperative,
sono tenute a presentare il model-
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lo C17 allegato al bilancio, per
consentire le attività di vigilanza
agli enti preposti. È indispensabile
che tale modello C17 utilizzato sia
quello aggiornato e reso disponibi-
le, nella versione standard naziona-
le, sul sito WebTelemaco - Softwa-
re - Download. Se la domanda di
iscrizione è stata presentata, ma
non è ancora stato assegnato il nu-
mero di iscrizione da parte del Mi-
nistero per lo Sviluppo economico,
si deve utilizzare il numero conven-
zionale “A000000”, richiesto come
campo obbligatorio nel modulo
C17. Qualora non sia stata ancora
presentata la domanda di iscrizio-

ne all'Albo, la
cooperativa
è tenuta ad
e f f e t t u a r e
due adempi-
menti distin-
ti, uno per
l’iscrizione,
l’altro per
l’allegato al
bilancio, me-
diante l'invio
di due prati-

che. Le coope-
rative iscritte nella sezione “Coo-
perative a mutualità prevalente”,
di cui agli articoli 2512, 2513 e
2514 del codice civile, tramite il
modello C17 allegato al bilancio
possono dimostrare la permanenza
delle condizioni di mutualità preva-
lente (art. 2513 c.c.).

Novità per il 2007
Tra le novità introdotte que-

st’anno, vi è la possibilità di parte-
cipare alla sperimentazione di de-
posito bilanci in formato XBRL, an-
ticipando quanto previsto per
legge a partire dal prossimo anno
(art. 37 della legge sulla competiti-
vità n. 248 del 2006, così come
modificato dall'art. 4 della legge n.
17 del 26 febbraio 2007). XBRL è
un linguaggio informatico derivato
da XML, creato appositamente per
il reporting dei dati economico-fi-
nanziari in formato elettronico ela-
borabile, secondo una specifica
tassonomia di bilancio, al fine di
consentire la condivisione delle
informazioni finanziarie.

Tutte le informazioni sono di-
sponibili all’indirizzo internet 
http://webtelemaco.infocamere.it

Per informazioni: 
ufficio registro imprese
tel. 0171/318.760-780-774
e-mail: telemaco@cn.camcom.it

Istruzioni per 
il deposito bilanci

Il diritto annuale camerale per il 2007

Cuneo via E. Filiberto n. 3   tel. 0171 318788
Alba corso N. Bixio n. 58   tel. 0173 292550 
Mondovì via Quadrone n. 1 tel. 0174 552022 
Saluzzo via Fiume n. 9 tel. 0175 42084

1L’importo è commisurato al fatturato del 2005, in base alla seguente tabella e non può essere superiore all'importo dovuto per il 2005: 

2Tale importo va eventualmente maggiorato della percentuale stabilita dalla Camera di commercio competente per territorio.
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BAROLO 2003 E BARBARESCO 2004 A ROMA
Mercoledì 13 giugno, a Roma, presso la sala Ailanto del Marriott

Grand Hotel Flora di via Veneto, nella migliore tradizione di “Barolo, Bar-
baresco & Friends”, la Camera di commercio di Cuneo, in collaborazione
con la sua azienda speciale Centro estero Alpi del mare, presenterà due
prestigiose annate di altrettanto prestigiosi vini: il Barolo 2003 e il Barba-
resco 2004. Anche quest’anno l’evento sarà assicurato dalla presenza di
un buon numero di aziende vitivinicole della provincia. I vini degustati sa-
ranno abbinati alle specialità cuneesi preparate dai docenti dell’Istituto al-
berghiero di Mondovì e Dronero.

Tra gli ospiti grandi nomi della ristorazione capitolina, responsabili di
enoteche, giornalisti, esperti, rappresentanti delle ambasciate, tour ope-
rator, agenzie di viaggio, appassionati e intenditori. 

Ai sensi di quanto previsto dal d. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, in materia di protezione dei dati personali, si informano
i lettori che, qualora desiderassero non ricevere più il supplemento al Gettone, saranno immediatamente cancellati dal-
l'elenco dei destinatari comunicando la propria decisione ai seguenti recapiti: tel. 0171 412458; fax 0171 412709.
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con una giusta dose di
ottimismo e fiducia.

L’economia della
provincia di Cuneo
nel 2005, con 28.988
euro di valore ag-
giunto pro-capite, si
conferma ai primi
posti della gradua-
toria delle provin-
ce italiane, salen-
do di ben sei po-
sizioni rispetto al
2003 e occupan-

do, tra l’altro, la miglior posi-
zione rispetto a tutte le altre pro-
vince piemontesi.

Il Consiglio europeo nel 2000 a
Lisbona aveva prefissato un obiet-
tivo strategico all’Unione europea
per il nuovo decennio: diventare
l’economia della conoscenza più
competitiva e dinamica del mon-
do, per realizzare una crescita so-

stenibile anche attraverso la crea-
zione di nuovi posti di lavoro. L’o-
biettivo generale era stato
individuato nell’accrescere la me-
dia del tasso di occupazione dal
61% (rilevato nel 2000) ad una per-
centuale che si avvicinasse quanto
più possibile al 70% entro il 2010. 

La provincia di Cuneo nel 2006,
con un tasso di occupazione del
68,5% (relativo alla popolazione
compresa nella fascia di età 15-64
anni) risulta già in linea con questo
obiettivo. Si tratta di un segnale
importante, indicatore della situa-
zione di particolare privilegio nei
confronti del mercato del lavoro di
cui gode il Cuneese, soprattutto se
rapportato ad altre realtà, quali
quella piemontese (con un tasso di

occupazione del 64,8%) e italiana
(58,4%). Questo indicatore viene
analizzato unitamente al tasso di
disoccupazione, dato dal rapporto
tra le persone in cerca di occupa-
zione e le forze di lavoro, che per la
nostra provincia ha registrato nel
2006 un significativo ulteriore calo
rispetto all’anno precedente. Con
un tasso di disoccupazione del
2,7% (era il 3,2% nel 2005) la Gran-
da si conferma tra le realtà italiane
in cui è più facile trovare un lavoro.

Più facile per gli uomini che per
le donne, se si approfondisce il dato
con l’analisi di genere: mentre il tas-
so di occupazione maschile è del
77,1%, il tasso di occupazione fem-
minile è di quasi 20 punti percen-
tuali inferiore, pari al 59,6%, così il
tasso di disoccupazione, laddove al
dato medio del 2,7% corrisponde
un valore del 3,8% per le donne,
contro l’1,8% per gli uomini.

IL PUNTO SULL’ECONOMIA 
DELLA PROVINCIA GRANDA

È stato presentato il 10 maggio,
in occasione della quinta Giornata
dell’economia, promossa dal siste-

ma camerale in contemporanea in
tutte le 103 Camere di commercio
italiane, il Rapporto Cuneo 2007.
Attraverso l’analisi dei dati econo-
mici e sociali del territorio gli enti
camerali offrono ad operatori eco-
nomici, amministratori pubblici e
responsabili di politiche economi-
che nuovi elementi di riflessione e
ulteriori spunti conoscitivi sulle ten-
denze evolutive del sistema pro-
duttivo locale.

I dati raccolti nel Rapporto Cu-
neo 2007 continuano ad essere
ampiamente positivi per la realtà
economica della Granda, caratte-
rizzata da un tessuto produttivo sa-
no, capace di creare sinergie posi-
tive tra le diverse componenti eco-
nomiche e di guardare al futuro

Si tratta di valori comunque
prossimi all’obiettivo di Lisbona,
che nel 2000 aveva previsto di au-
mentare il numero di donne occu-
pate dalla media del 51%, in allora
rilevata, ad una media superiore al
60% entro il 2010.

La distribuzione delle assunzioni
per età evidenzia un progressivo
invecchiamento dei lavoratori. Il
peso delle classi giovanili (sino a 34
anni) resta prevalente, ma nel pe-
riodo 2000-2006 scende dal 68% al
60%. Gli avviamenti a tempo de-
terminato sono sempre più nume-
rosi e coprono ormai l’82% del to-
tale (erano il 73% circa nel 2002).
Ci troviamo di fronte ad un conte-
sto caratterizzato da una massiccia
polverizzazione delle prestazioni
lavorative, almeno all’ingresso: i
rapporti di lavoro sono sempre più
“leggeri” in termini di durata e di
volume di ore lavorative, anche per
effetto della forte espansione del
part-time (+73%). La provincia di
Cuneo continua ad essere caratte-
rizzata da un forte ricorso alla ma-
nodopera immigrata: nel 2006 le
assunzioni in questione sono state
20.308, con un tasso d’incremento
pari al 15% rispetto all’anno prece-
dente e al 69% rispetto al 2000.

UNA GRANDE VOCAZIONE
IMPRENDITORIALE

Confermato l’elevato tasso di
imprenditorialità, documentato da
86.465 iscrizioni al Registro impre-
se al 31 dicembre scorso: 83.044 in
attività, di cui 71.828 sedi di impre-

sa e 11.216 unità locali. Numeri
che confermano la nostra realtà
provinciale ai vertici delle province
italiane, con 1 impresa ogni 8 abi-
tanti (considerando anche coloro
che per età anagrafica
non sono imprenditori,
ossia minori e anziani). 

Questa tendenza, ri-
conducibile alla vocazio-
ne imprenditoriale pro-
pria della gente della
Granda, è caratteristica
della trama del tessuto
imprenditoriale locale, a
prevalenza di aziende
medio-piccole (oltre i l
70% delle nostre imprese
sono imprese individuali).
Tuttavia sembra ormai
delinearsi una tendenza
delle imprese a ristruttu-
rarsi e ad aumentare la
propria dimensione. Nel-
l’ultimo anno a fronte di
una contrazione di 625
imprese individuali e di
38 società di persone è
stato registrato un saldo
attivo per le società di ca-
pitali (+ 224).

La ripartizione tra i set-
tori economici vede una realtà
equilibrata, in grado di far fronte a
momentanee difficoltà di un setto-
re con i vantaggi competitivi di un
altro, grazie ad una spiccata diver-
sificazione: così, al 35% di imprese
operanti nell’agricoltura, si con-
trappone il 23% nel commercio (in-
grosso e dettaglio), il 15% nei ser-
vizi, il 14% nelle costruzioni, il 10%
nell’industria e il 3% nei trasporti. 

Uno specifico approfondimento
è stato dedicato alle dinamiche
dell’imprenditoria femminile in
provincia di Cuneo, con lo scopo di
determinarne l’evoluzione nel tem-
po e valutarne la rappresentatività
e l’apporto all’economia locale. Le
“imprese femminili” - individuate
come le imprese nelle quali la per-
centuale di partecipazione femmi-
nile è superiore al 50% - nel 2006
ammontano a 17.663 imprese atti-
ve, circa 1/4 delle imprese totali. In
aumento il numero di cariche so-
ciali ricoperte da donne, ammon-
tanti a 37.592 (+ 7,62 % rispetto al-
l’anno precedente), a fronte di una
riduzione del numero di donne che
ricoprono cariche sociali (- 0,27%).
Questi dati mettono in luce un
aspetto significativo: le donne che

fanno impresa sono coinvolte in
una partecipazione sempre più at-
tiva e sono impegnate in un nume-
ro crescente di imprese. In proposi-
to negli ultimi anni si è evidenziato

il ruolo dei comitati per l’imprendi-
toria femminile che, utilizzando gli
strumenti previsti dalle norme,
hanno dato un nuovo impulso sia
nella fase di avvio di imprese al
femminile sia affiancando le impre-
se femminili in difficoltà.

Sempre più rilevante l’apporto
dato all’economia
provinciale dai cit-
tadini di origine ex-
tracomunitaria, che
nel 2006 hanno ge-
stito 2050 imprese
individuali, quasi il
4% delle imprese
individuali attive
complessive della
provincia, regi-
strando un aumen-
to rispetto all’anno
precedente del
13,9% e di oltre il
35% rispetto al
2004. La maggior
concentrazione di
titolari di impresa
extracomunitari ri-
guarda le attività di
costruzioni e i l
commercio al det-
taglio: due settori

che complessivamente concentra-
no quasi il 70% di tutte le attività
gestite da immigrati.

Nel 2006 i quattro Tribunali della
provincia hanno dichiarato 47 falli-

menti (erano 54 nel 2005) e analo-
gamente si conferma la contrazione
di oltre il 10% sia nel numero sia
nell’importo dei protesti, il cui elen-
co viene pubblicato in via esclusiva
dalla Camera di commercio.

Un valido indicatore della capa-
cità di un territorio di innovare e

proteggere le proprie idee o l’im-
magine della propria azienda è
rappresentato dal numero di do-
mande di deposito di brevetti per
marchi, invenzioni e modelli. 

Presso la nostra Came-
ra di commercio l’ufficio,
che gestisce competenze
che sino al 2000 erano
ministeriali, da alcuni anni
offre alle imprese attività
di supporto e di informa-
zione, anche con l’orga-
nizzazione di convegni e
seminari su problemati-
che di specifico interesse.
I numeri dei depositi han-
no registrato nel 2006 un
aumento quasi del 50%,
con 300 depositi contro i
203 del 2005.

All’edizione del rap-
porto sull’economia pro-
vinciale ha collaborato la
Facoltà di Economia del-
l’Università degli studi di
Torino, sede di Cuneo.

Il Rapporto completo è
consultabile sul sito inter-
net della Camera di com-
mercio, all’indirizzo inter-

net www.cn.camcom.it/rapporto
cuneo2007 e può essere richiesto
gratuitamente all’ufficio studi.

Per informazioni:
ufficio studi
tel. 0171/318.743-824
e-mail: studi@cn.camcom.it

Presentato il 10 maggio in Camera di commercio a Cuneo
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rafforzamento della presenza delle
imprese piemontesi sui mercati
esteri, l’attrazione degli investi-
menti in Piemonte, la valorizzazio-
ne internazionale dell’offerta turi-
stica, la promozione sul mercato
globale dei prodotti e dei servizi
delle imprese piemontesi e la valo-
rizzazione del “sistema Piemonte”
anche al fine di connotarne territo-
rialmente i prodotti e di accrescer-
ne il richiamo commerciale.

Uno strumento vicino alle azien-

del comparto vinicolo e dell’agroali-
mentare. La partecipazione alla ras-
segna che, per l’edizione 2007, si
svolge il 22 e 23 maggio, interessa
una decina di aziende.

SI BRINDA 
A BORDEAUX

Il più grande appuntamento
mondiale con i vini di alto rango si
svolgerà, quest’anno, nella sede
classica di Bordeaux, dal 17 al 21
giugno. Tra le migliaia di esposito-
ri, chiamati a un confronto che di-
segnerà, ancora una volta, la situa-
zione del comparto enologico, ci
sarà anche il gruppo costituito da
11 aziende cuneesi che raggiunge-
ranno la costa atlantica francese
con il coordinamento del Centro
estero Alpi del mare.

Sarà occasione straordinaria per
fare il punto su un mercato che, nel
passaggio tra secondo e terzo mil-
lennio, ha fatto registrare qualche
difficoltà, dovuta all’approdo di
nuovi Paesi e a tensioni concorren-
ziali preoccupanti. Attualmente il
trend pare in ripresa. Ha avuto un
ruolo determinante l’alta professio-
nalità degli addetti, la serietà ope-
rativa e l’inimitabilità dei vitigni au-
toctoni, capaci di assicurare annate

d’eccezione, non riproponibili
lontano dalla zona di origi-
ne.

Bordeaux consentirà
di cercare conferme e
analizzare a fondo la si-
tuazione, verificando, a
fianco dei dati qualitati-
vi, anche gli orientamen-
ti di un mercato che deve
fare i conti, oltre che con
quelli tradizionali, anche
con tanti nuovi consumatori,
con nuove opportunità di sboc-
co e con scelte che, prima di stabi-
lizzarsi, hanno bisogno di anni di
verifiche.

APPUNTAMENTO
A NEW YORK

La fiera dell’agroalimentare che,
ogni estate, concentra l’attenzione
di tutto il nord America, è il Fancy
food summer, di New York. Que-
st’anno si svolgerà dall’8 al 10 lu-
glio e, nel rispetto della consuetu-
dine, presenterà in Usa le voci inte-
ressanti e uniche delle mille
tipologie di cibo. La grande festa
registrerà, quest’anno, la presenza
di 10 aziende del Cuneese, con i
loro vini, i dolci, il cioccolato, le sal-
se, i prodotti da forno e tutto ciò
che, già nelle edizioni passate, ha
riscosso successo.

L’interesse per il mercato ameri-
cano, pur condizionato da limitazio-
ni e complesse procedure burocra-
tiche, continua a mantenersi alto.

Vivace è, d’altra parte, il riscontro
da parte di consumatori aperti a
nuove esperienze in campo alimen-
tare, interessati al prodotto di qua-
lità, disponibili all’acquisto se il
prezzo è accettabile. Il “made in
Italy”, in particolare, ha sempre
avuto successo negli States, grazie
anche alla presenza di molti
italo–americani e di fasce intere di
popolazione abituate a confrontarsi
con la cucina internazionale.

Gli imprenditori cuneesi che
hanno, nei loro obiettivi, l’esporta-
zione oltre Atlantico trovano stimo-
lante il confronto con il mercato a
stelle e strisce e, da tempo, cura-
no, presentandosi a rassegne e
workshop, il lento realizzarsi di una
rete distributiva che si sta amplian-
do e consolidando. 

Questo, per il Centro estero ca-
merale, ha comportato anche scel-
te drastiche, quali la rinuncia al
Fancy food autunnale di San Fran-
cisco a favore di quello estivo
newyorkese, più vivace e fertile a li-
vello di scambi.

Ancora alimentari e vini al cen-
tro dell’attenzione nei mesi che
preludono all’estate. Alcuni grandi
appuntamenti che, storicamente,
registrano la presenza dei produt-
tori cuneesi sono in calendario in
Italia e, soprattutto, all’estero. Si
tratta di banchi di prova ormai con-
solidati e irrinunciabili, avallati da-
gli interessanti riscontri del passa-
to, indispensabili per proiettare la
Granda in prospettive internazio-
nali, cercare verifiche e favorire
confronti.

LA GRANDE
DISTRIBUZIONE
IN FIERA

Il Plma di Amsterdam suscita, da
tempo, l’interesse dei produttori,
interessati a rifornire la grande di-
stribuzione organizzata europea e
quindi in grado di produrre quanti-
tativi notevoli di merce, con carat-
teristiche di omogeneità, a prezzi
rigorosamente prestabiliti.

La fiera olandese ha come
obiettivo proprio l’impostazione di
scambi tra aziende e rappresentan-
ti delle catene distributive. 

Al centro dell’attenzione tutti i
generi merceologici.

Cuneo, a ogni
buon conto, guar-
da al “food”, cer-
cando di inserire
negli assortimenti

concordati le voci

BORDEAUX

AMSTERDAM

Nella Gazzetta ufficiale n. 89 del
17 aprile 2007 è stato pubblicato il
Decreto del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali
del 29 marzo 2007 concernente le
disposizioni sul controllo di tutte le
produzioni dei vini a denominazio-
ne d’origine.

La finalità che si pone il legisla-
tore italiano, in ottemperanza ai re-
golamenti comunitari, è il controllo
su tutte le fasi di produzione dei vi-
ni di qualità e la tracciabilità del
prodotto finale. Su ogni bottiglia di
vino doc confezionata dovrà essere
apposta una fascetta identificativa,

stampata dall’Istituto poligrafico
dello Stato, in analogia a quanto
avviene oggi per i soli vini docg. 

In questo momento l’ufficio viti-
vinicolo camerale sta collaboran-
do, in modo propositivo, all’elabo-
razione di uno schema generale e
unitario, che sarà approvato dal
Ministero, d’intesa con le Regioni.

La novità più rilevante è la previ-
sione normativa di altri organismi di
controllo, oltre che dei Consorzi di
tutela, con l’incarico di vigilanza.
Potranno, infatti, se segnalati dalla
filiera e dalla Regione, candidarsi ai
controlli anche enti pubblici, come
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le Camere di commercio, o organi-
smi di certificazione privati. Questi
soggetti, in attesa che il Governo
metta mano alla completa riforma
della legge n. 164/1992, relativa al-
la disciplina delle denominazioni
d’origine dei vini, garantirebbero la
“terzietà” del controllore rispetto al
controllato, la cui necessità è stata
ribadita più volte dall’attuale mini-
stro De Castro, da ultimo in occasio-
ne dello scorso Vinitaly di Verona.

Le Camere di commercio vanta-
no un’esperienza amministrativa, a
far data dalla fine degli anni Ses-
santa, e di controlli chimico-fisici e

organolettici, a partire dagli inizi
degli anni Ottanta, con unanime
positivo consenso da parte degli
operatori del settore. Le stesse
avrebbero, inoltre, il vantaggio di
essere già in possesso dei dati sulla
filiera vitivinicola, a partire dall’i-
scrizione delle vigne, e potrebbero
risultare competitive – sia per
quanto riguarda i costi sia nell’atti-
vità di semplificazione amministra-
tiva (come richiesto a viva voce da-
gli imprenditori e costantemente
dichiarato quale impegno primario
dell’attività del Governo) – rispetto
ad altri soggetti designati. 

I controlli per i vini
a denominazione
d’origine
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Il Centro estero per l’internazio-
nalizzazione del Piemonte, società
costituita lo scorso 19 dicembre
dalla Regione Piemonte, dal siste-
ma camerale piemontese e da altri
11 soci fondatori, è operativo e
pronto a iniziare la propria attività.
Nato con l’obiettivo di razionalizza-
re gli interventi in materia di inter-
nazionalizzazione dell’economia
piemontese attraverso l’unificazio-
ne degli organismi che vi provve-
dono, ha come obiettivi principali il

de, in particolare alle piccole e me-
die imprese, che dovrà dialogare
sia con gli enti locali sia con le isti-
tuzioni straniere. Nel mese di aprile
si è insediato il Comitato di indiriz-
zo, i cui componenti sono rappre-
sentanti delle categorie economi-
che del Piemonte intero.

Il primo ente a essere entrato
nella nuova società è stato il Cen-
tro estero delle Camere di com-
mercio piemontesi, al quale an-
dranno ad affiancarsi l’Itp e l’Azien-

Eurocin Geie, primo Gruppo eu-
ropeo di interesse economico tra
Camere di commercio ed enti eco-
nomici transfrontalieri, intende porre
la propria candidatura quale polo di
supporto al disegno politico avviato
il luglio scorso a Torino con la firma
della sottoscrizione di intenti per la
costituzione dell’Euroregione Alpi-
Mediterraneo tra Piemonte, Liguria,
Valle d’Aosta, Provence Alpes Côte
d’Azur e Rhône-Alpes.

In tale ottica, nel corso dell’as-
semblea svoltasi a fine aprile a Niz-
za, si è deciso di convocare per ve-
nerdì 1° giugno, nella capitale della
Costa Azzurra, i presidenti delle
Unioni regionali delle Camere di
commercio dell’area interessata, al
fine di mettere in evidenza le poten-
zialità e le risorse economiche, so-
ciali e culturali offerte da questo va-
sto territorio che comprende 17 mi-
lioni di abitanti e occupa una
superficie di 110.000 chilometri qua-
drati.

L’appuntamento si configura an-
che come momento preparatorio a
un successivo convegno sul tema
“Le Alpi del Mare: dall’Europa degli
Stati all’Europa delle Regioni”, pre-
visto in autunno, sempre a Nizza,

per creare un’ulteriore occasione di
confronto e fare il punto sulle oppor-
tunità finanziarie offerte dai Fondi
strutturali 2007-2013, soprattutto in
chiave di cooperazione transfronta-
liera.

Nel corso dell’assemblea si è pro-
ceduto al rinnovo delle cariche so-
ciali. Confermati nei loro ruoli Gil-
bert Stellardo, alla presidenza, e Fer-
ruccio Dardanello come amministra-
tore delegato. 

Per informazioni: 
Eurocin G.E.I.E.
tel. 0171/318712 
e-mail info@eurocin.eu 
sito web: www.eurocin.eu

Una miniera
di risorse agroalimentari,

regalate da un territorio racchiuso
nel cuore dell’Europa, tra mare e
montagne, profumi rivieraschi e ci-
me innevate, aree poco conosciute
o località note, colline e pendii asso-
lati o fertili pianure. Il nuovo “Qua-
derno sui prodotti agroalimentari
delle Alpi del mare”, realizzato da
Eurocin Geie, alza il sipario su un te-
soro fatto di mille sfumature, una ta-
volozza di colori, di profumi straordi-
nari e di gusti legati alla tradizione. 

L’obiettivo è puntato sui prodotti
tutelati presenti nelle cinque regioni
delle Alpi del mare, dalla Liguria al
Piemonte, alla Valle d’Aosta, sino al-
le regioni francese Rhône–Alpes e
Paca (Provence, Alpes, Côte d’Azur).
Complessivamente, su un’area tanto
articolata, l’elenco comprende più
di 200 prodotti, espressione di un’a-
gricoltura dalle radici profonde e di
un’arte della trasformazione affinata-
si nei secoli. Vini, formaggi, frutta e
ortaggi, specialità irripetibili hanno
trovato, nel riconoscimento dell’U-
nione europea, il loro elemento uffi-
ciale di distinzione, la grande oppor-
tunità di salvaguardia, la difesa di fi-
liere corte o cortissime che hanno il
loro asso nella manica non già nelle

quantità, ma nella qualità. 
La miriade delle doc, docg, dop,

Igp, Igt per il “made in Italy” e delle
Aoc (nell’articolazione riservata ai vi-
ni e all’agroalimentare), Aovdqs e
Igp per l’area francese evidenzia la
strabiliante capacità di utilizzo delle
risorse locali, siano esse il latte o la
carne e la scelta intelligente di coltu-
re che ben si adattano alle condizio-
ni pedoclimatiche, quali la frutta, la
vite, l’ulivo, le noci e le nocciole. 

Nell’elenco il Beaufort e il Reblo-
chon si affiancano al Castelmagno,
al Bra, al Raschera, l’olio della Riviera
Ligure di levante o di ponente a
quello dell’Alta Provenza, il Barolo e
il Barbaresco al “Côtes de Proven-
ce” o al Bellet. Ogni angolo della
grande regione delle Alpi del mare
ci mette qualcosa di suo, quel tocco
di unicità che non può essere ripro-
dotto altrove, quel fascino locale
che è parte integrante di una storia
unica.

Sulla varietà delle proposte gio-
cano l’eterogeneità del territorio, la
sua ubicazione, la sua storia. Il Pie-
monte presenta 66 voci sottoposte a
tutela (altre attendono il completa-
mento di un iter burocratico lungo e
complesso), la Liguria 13, la Valle
d’Aosta 5. Altrettanto ricca l’offerta
nel Rhône-Alpes e nel Paca di cui si
sono censite 133 voci, 68 delle quali
rappresentate dai vini Aoc (appella-
tion d’origine contrôlée).

Perché non fare leva, con iniziati-
ve unitarie, su un patrimonio tanto
appetibile e interessante? Perché

non promozionarlo unitariamente, in
un contesto europeo che premia le
risorse abbondanti, ma guarda con
attenzione anche a quelle tipicizza-
te? Perché non insistere sull’abbina-
mento tra attrattive turistiche e offer-
ta di prodotti tutelati?

Questo quaderno, oltre a racco-
gliere dati di grande interesse, offre

motivazioni documentate per una
grande iniziativa comune, transfron-
taliera, unica in Europa, testimone
indiscussa della genialità delle po-
polazioni che nella grande area di
qua e di là delle Alpi vivono e ali-
mentano un’economia originale e
varia, coraggiosa e intelligente,
aperta al nuovo e legata al passato.

Se ne è parlato nell’assemblea annuale di Eurocin GEIE

Verso l’Europa
delle regioni

Un quaderno sui prodotti
delle Alpi del mare
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da turistica regionale.
Il nuovo Centro estero per l’in-

ternazionalizzazione del Piemonte,
sintesi di esperienze e competenze
decennali, sarà così lo strumento
operativo che le Camere di com-
mercio e la Regione Piemonte
avranno per cogliere e sfruttare al
meglio le opportunità dei mercati
più dinamici, per favorire lo svilup-
po di sistemi locali di imprese e
promuovere nuove opportunità di
investimenti esteri.

È operativo
il nuovo Centro
estero
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Si è svolta nel mese di maggio la
seconda edizione del corso di for-
mazione per imprenditrici voluto dal
Comitato per l’imprenditoria fem-
minile della provincia di Cuneo. Il
corso, articolato in 3 pomeriggi for-
mativi, è stato frequentato da una
trentina di donne di ogni età prove-
nienti da diversi settori economici
(commercio, agricoltura, servizi) e
da aspiranti imprenditrici.

I temi approfonditi - il funziona-
mento economico e finanziario
dell’impresa, la struttura, i conte-
nuti e la redazione del bilancio
d’esercizio, la redazione di un bu-
siness plan - hanno suscitato il vi-
vo interesse delle partecipanti.
Come avvenuto l’anno passato,
dal materiale distribuito durante il
corso verrà ricavato e pubblicato
un manuale di consultazione prati-
ca, che verrà messo gratuitamente
a disposizione delle imprenditrici
della provincia. 

Un’altra iniziativa deliberata dal
Comitato è la pubblicazione della
terza edizione, aggiornata a fine
2006, dell’”Osservatorio dell’im-
prenditoria femminile in provincia
di Cuneo”. La presentazione, pre-

Si parla ormai tutti i giorni dei
guai del nostro pianeta. Li cono-
sciamo da tempo. Sappiamo di chi
è la colpa. Ma ci limitiamo – chi
più, chi meno – alle solite sterili la-
mentazioni a ogni cambio di sta-
gione. L’inquinamento insopporta-
bile delle città, il celeberrimo buco
nell’ozono, i cambiamenti climatici,
i fiumi in secca e i ghiacciai che si
sciolgono ci angosciano. Gli allarmi
ormai quotidiani degli scienziati
fanno il resto. Ma poi tutto rimane
come prima. Il protocollo di Kyoto
– documento che impegna i Paesi
del mondo a ridurre l’emissione di
veleni nello spazio – è per molti
carta straccia. Ma anche noi, citta-
dini comuni della Provincia Gran-
da, facciamo fatica a prenderci le
nostre responsabilità. Comincian-
do per esempio dal risparmiare
energia e acqua in casa e dal fare
sempre più seriamente la raccolta
differenziata dei rifiuti.

Si tratta di cambiare mentalità in

fretta, prima che sia troppo tardi, se
già non lo è. Che vuol dire modifica-
re le nostre abitudini quotidiane, pri-
ma di tutto. E poi far sentire la nostra
voce ai Governi perché si occupino
realmente di questi problemi che
creano inquietudine non solo per
noi ma anche per le generazioni fu-
ture, i nostri figli e nipoti, ai quali ri-
schiamo di lasciare in eredità un pia-
neta moribondo.

Dobbiamo pensare anche tutti –
governi e governati – a nuove fonti
energetiche, perché quelle tradi-
zionali si vanno rapidamente esau-
rendo. Che succederà quando sarà
finito il petrolio? Abbiamo consu-
mato troppo, in questi anni gau-
denti e spensierati. Impoverendo il
pianeta, strappandogli tutto quel
che era possibile per riscaldarci di
più, comunicare sempre più in fret-
ta, far correre le nostre automobili.
Bisogna far qualcosa, e subito.

Tra le nuove fonti di energia pos-
sibili vi sono, per esempio, i pannel-

li solari fotovoltaici per la produzio-
ne di elettricità. Essi sfruttano il sole,
che non costa nulla e scalda tutti.
Possono funzionare fino a 25 anni di
seguito, con poca manutenzione. E
ai prezzi attuali dei pannelli e dell’e-
nergia elettrica si ripagano dopo

circa 10 anni. Ma in futuro divente-
ranno sempre più convenienti. Stan-
no aumentando quelli che ci credo-
no, anche nella Granda. Ecco un’i-
dea, abbastanza semplice, tra le
altre, per fare la nostra parte nella
salvezza del pianeta.

vista per il mese di settembre, sarà
inserita in un convegno per la ricor-
renza dell’anno europeo delle pari
opportunità. 

Di particolare rilievo la prossima
attivazione, nell’ambito del Pro-
gramma Regionale VI bando L.
215/92, di sportelli aperti al pubbli-
co, presso le associazioni di cate-
goria, che forniranno assistenza e
consulenza tecnica e manageriale
alle imprese femminili in crisi. 

Sempre nell’ambito delle inizia-
tive previste dal programma regio-
nale verrà formato un elenco regio-
nale di soggetti candidati alla “fi-
gura di sostituzione”. Lo scopo è di
facilitare la realizzazione del siste-
ma di congedi parentali per le figu-
re imprenditoriali. Saranno inoltre
supportate le imprese nella predi-
sposizione di progetti volti a favori-
re la conciliazione dei tempi di la-
voro e di famiglia.

Per informazioni:
ufficio regolazione del mercato
tel. 0171/318.814-809
fax 0171/696581
e-mail: imprenditoria.femminile
@cn.camcom.it

Tante iniziative
per le imprese 
in rosa L’ente camerale, nell’ambito del-

le iniziative promozionali, ha attiva-
to, nel 2001, presso la sede di Cu-
neo, il servizio nuove imprese.
Obiettivo è di fornire gli strumenti di
carattere finanziario e amministrati-
vo necessari a coloro che intendono
avviare un’impresa o consolidare
quella avviata. 

Lo sportello si propone di soddi-
sfare le più svariate esigenze degli
utenti con una consulenza persona-
lizzata sulle principali agevolazioni fi-
nanziarie in vigore (regionali, statali
e comunitarie), di offrire legislazione
e materiale promozionale, e di infor-
mare l’utenza sugli adempimenti bu-
rocratici e amministrativi necessari
per poter operare in proprio. Parti-
colare attenzione viene rivolta alla
promozione di politiche atte ad in-
centivare lo sviluppo dell’imprendi-
toria femminile e giovanile, anche
attraverso la collaborazione con il
Comitato per la promozione dell’im-
prenditoria femminile.

A partire dal 2007 è stata avviata
una positiva e proficua collaborazio-
ne con gli uffici dell’Amministrazione
provinciale, che attraverso i Centri
per l’impiego gestiscono gli sportelli
D3. Questi, attraverso la gestione
della misura D3 del POR 2000-2006
Fondo sociale europeo obiettivo 3,
svolgono un servizio di consulenza

alla redazione di progetti imprendi-
toriali, nonché attività informative,
formative e di orientamento ai neo
imprenditori. 

Da quest’anno, attraverso la par-
tecipazione camerale alle riunioni di
validazione dei business plan, predi-
sposti nell’ambito del percorso for-
mativo organizzato dagli sportelli
D3, potranno essere attivate ulteriori
sinergie per la definizione di politi-
che a sostegno della creazione d’im-
presa.

Sinergie e collaborazioni condivi-
se e auspicate anche in occasione
della cerimonia pubblica di premia-
zione svoltasi venerdì 18 maggio in
Provincia, durante la quale sono sta-
te premiate 40 imprese neocostitui-
te grazie al sostegno degli sportelli
provinciali della creazione di impre-
sa.

Sinergie che saranno presto visi-
bili anche negli uffici della Camera di
commercio, attraverso appositi
espositori che raccoglieranno il ma-
teriale informativo di interesse per
chi si avvicina ad un’idea imprendi-
toriale.

Per informazioni:
ufficio servizi alle imprese
tel. 0171/318.808-797-728
e-mail: 
nuoveimprese@cn.camcom.it

A sostegno delle
nuove imprese

cioccolato, cui sono destinati, in
media, 10 euro al mese, surclassan-
do tutte le altre aree e mettendo
all’angolo, in particolare, Vercelli,
ferma a 1,8 euro mensili.

Tra le voci che rientrano nel ca-
pitolo “no food” un ruolo di rilievo
ha l’abitazione, capace di assorbire
la quota più rilevante del budget
familiare, tra costi per l’affitto, spe-
se condominiali, assicurazioni, im-
posta sui rifiuti. L’indagine ha ag-
giunto, poi, le voci relative alle
utenze domestiche, all’arredamen-
to e ai servizi. In questa voce la
città è nella media, con 655 euro
per la casa, 184 per le utenze e 199
per mobili, apparecchiature e altro.

Situazione particolare se si guar-
da alla voce trasporti e comunica-
zioni. Siamo i più spendaccioni del
Piemonte, primi in classifica, per un
motivo che appare chiaro: lo scarso
utilizzo dei mezzi pubblici a favore
dell’auto. A giocare contro sono le
distanze tra i centri di valle e il ca-
poluogo dove molti esercitano l’at-
tività lavorativa e l’abitudine inve-
terata a fare da sé. Ci distinguiamo
anche nell’uso del cellulare (secon-
di dopo Verbania) e per il collega-
mento ad Internet.

Evidenziata la sensibilità nei
confronti delle produzioni di Paesi

in via di sviluppo. Il commercio
equo e solidale è guardato dai cu-
neesi con notevole interesse, con il
50 per cento delle famiglie che
hanno dichiarato di aver acquista-
to, almeno una volta all’anno, pro-
dotti di tale tipo. Poco considerata
la spesa on line e in calo anche il ri-
corso al pagamento rateale.

In conclusione, quindi, secondo
lo screening camerale, il 2006 si è
caratterizzato per una atmosfera
ispirata a maggiore ottimismo, che
ha lasciato più spazio anche a spe-
se non indispensabili. Questo per-
ché, nonostante il perdurare della
sensazione, da parte delle famiglie,
di una forte perdita del proprio po-
tere di acquisto, si è avvertito che
la congiuntura era avviata sulla
strada della ripresa. Nel contesto
regionale, Cuneo si difende bene,
dimostrando di operare scelte non
troppo condizionate dalle sue pe-
culiarità di area appartata, esclusa
dalle dinamiche metropolitane,
ignorata dalle grandi direttrici di
comunicazione, sempre un po’ in
ritardo rispetto alle mode.

Per informazioni:
ufficio studi
tel. 0171/318.743-824
e-mail: studi@cn.camcom.it

8 PAGINA

Per il sesto anno consecutivo,
Unioncamere e Regione Piemonte,
nell’ambito delle attività promosse
dall’Osservatorio regionale sul com-
mercio, hanno realizzato l’indagine
sulla spesa delle famiglie residenti
nei capoluoghi di provincia piemon-
tesi. Le rilevazioni sono state con-
dotte e coordinate dagli uffici studi
delle Camere di commercio pie-
montesi, in quattro distinti periodi
dell’anno, su un campione comples-
sivo di 810 nuclei familiari. 

L’obiettivo della ricerca è analiz-
zare la struttura qualitativa e le abi-
tudini di acquisto delle famiglie
piemontesi. L’analisi delle prefe-
renze nelle scelte di consumo, an-
che in un contesto territoriale cir-
coscritto come quello regionale,
evidenzia come le abitudini dei
consumatori possono essere signi-
ficativamente articolate e presenta-
re differenze tra i vari territori pro-
vinciali. A distanza di sei anni dal-
l’avvio della prima indagine è stato
possibile realizzare un’analisi stori-
ca dell’andamento delle spese nel
tempo, per verificarne le dinami-
che e coglierne le possibili motiva-
zioni, utili anche per previsioni fu-

ture.
Nel 2006 nel capo-

luogo della Granda le
famiglie hanno speso
una media di 2.663
euro al mese (di cui
334 per l’acquisto di
generi alimentari),
collocandosi al ter-
zo posto nella clas-
sifica dei capoluo-
ghi piemontesi, a
breve distanza da

Novara e Biella. 
Si tratta di un valore impor-

tante, che comprende le spese per
prodotti fisici, servizi, utility, costi
“fittizi” quali la rendita virtuale del-
la casa di proprietà e tasse, come
ad esempio il bollo auto o i ticket
sanitari. La variazione rispetto al-
l ’anno precedente è minima
(+5,3% regionale) ma è comunque
indicativa di un’inversione di ten-
denza, di un maggiore ottimismo
che si riflette sul budget di spesa
delle famiglie piemontesi.

Se si guarda a ciò che finisce in
tavola, con un esborso di 334,81
euro, Cuneo si posiziona in modo
interessante: prima in regione per
la spesa riservata al pane, prima
per i dolciumi e gli articoli di dro-
gheria, prima per latte, formaggi e
uova, prima per le bevande. Ulti-
ma, invece per l’acquisto di pesce
e in coda anche per carni e salumi,
legumi, ortaggi e frutta. In proposi-
to occorre sottolineare che l’inda-
gine, pur non calcolando la quota
di autoconsumo, ha evidenziato
per la nostra provincia dati che so-
no tre volte quelli medi regionali,
con il 58 per cento delle famiglie
che fanno ricorso al consumo dei
prodotti dell’orto, per un valore
mensile calcolato in 62,28 euro.
Viene ribadita la passione per il

Indagine sui consumi
delle famiglie piemontesi
Cresce l’ottimismo delle famiglie cuneesi

Inaugurata nuova
sala contrattazioni

È stata inaugurata il 7 maggio la
nuova Sala contrattazioni della Ca-
mera di commercio di Cuneo, tra-
sferita dalla sede di via Roma ai
Ronchi, presso il Miac. Nella sala gli
operatori economici possono vede-
re in tempo reale i prezzi rilevati,
grazie ad appositi maxi schermi.

Il giorno di apertura è stato anti-
cipato dal martedì al lunedì matti-
na. L’accesso ai locali è gratuito.

Per informazioni:
ufficio statistica
tel. 0171/318.740-742
e-mail: statistica@cn.camcom.it
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La Granda e l’energia pulita

IN COSTA RICA PER POTENZIARE GLI SCAMBI

Una delegazione di esponenti del mondo economico cuneese ha
raggiunto, nelle scorse settimane, il Costa Rica, repubblica centroa-
mericana, per contatti con politici e imprenditori locali. Al centro del-
l’attenzione l’inserimento, negli allevamenti, della razza bovina pie-
montese, allo scopo di ottenere incroci con soggetti autoctoni. Il risul-
tato infatti si presenta assai soddisfacente, con aumenti nella resa in
carne valutati sino al 40%. 

Il successo dell’iniziativa, che potrà avere ulteriori sbocchi in futuro,
è stato sottolineato nel corso degli importanti incontri avuti con il Pre-
sidente della Repubblica e i ministri dell’agricoltura e del commercio
con l’estero del Paese ospite.
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QUANTO COSTA DEPOSITARE 
(tasse, diritti e bolli, esclusa consu-
lenza e compilazione dei modelli)

Il marchio è il segno distintivo
del prodotto o del servizio. Regi-
strare un marchio non è un obbli-
go, ma può rappresentare una pro-
tezione di fronte a terzi che utilizza-
no segni distintivi uguali o simili.

Quanto costa depositare un
marchio italiano?

Circa 180 euro comprendenti
tasse, diritti e marche da bollo se i
prodotti e i servizi oggetto del
marchio appartengono a una sola
classe; per ogni classe in più biso-
gna aggiungere 34 euro.

La registrazione del marchio du-
ra 10 anni e può essere rinnovata
di decennio in decennio: il costo
del rinnovo (tasse, diritti, marche
da bollo) è di circa 150 euro se i
prodotti e i servizi oggetto del
marchio appartengono a una sola
classe; per ogni classe in più biso-
gna aggiungere 34 euro.

L’invenzione può essere un pro-
dotto o un procedimento che com-
porta una soluzione nuova e origi-
nale ad un problema tecnico, rea-
lizzabile e applicabile in campo
industriale.

Quanto costa depositare un
brevetto per invenzione in Italia?

Da un minimo di circa 200 euro
a oltre 600 euro, comprendenti tas-
se, diritti e marche da bollo, a se-
conda del numero di pagine da cui
è composta la documentazione.

Il brevetto per invenzione dura
al massimo 20 anni: a partire dalla
fine del 4° anno dal deposito, il
brevetto deve essere mantenuto in
vita pagando un diritto che cresce
da 60 euro (5° anno) a 650 euro
(dal 15° anno in poi).

Il modello di utilità è un ritrova-
to che conferisce particolare effica-
cia, comodità di applicazione o di
impiego a macchine, o parti di es-
se, strumenti, utensili od oggetti di
uso in genere. 

Quanto costa depositare un
modello di utilità in Italia?

Circa 200 euro comprendenti
tasse, diritti e marche da bollo.

Il modello di utilità dura un mas-
simo di 10 anni: alla fine del 5° an-
no dal deposito deve essere man-
tenuto in vita pagando un diritto di
500 euro che copre i successivi 5
anni.

Il deposito di un disegno o mo-
dello tutela l'aspetto dell'intero pro-
dotto o di una sua parte quale risul-
ta, in particolare, dalle caratteristi-
che delle linee, dei contorni, dei
colori, della forma, della struttura su-
perficiale o dei materiali del prodot-
to stesso o del suo ornamento.

Quanto costa depositare un di-
segno o modello in Italia?

Da circa 170 euro a circa 270 eu-
ro (comprendenti tasse, diritti e
marche da bollo) a seconda che si
tratti di disegno singolo o multiplo.

Il disegno o modello dura un
massimo di 25 anni: a partire dalla
fine del 5° anno dal deposito deve
essere mantenuto in vita presen-
tando una domanda e pagando un
diritto, per un costo totale che cre-
sce da circa 50 euro (per il 2° quin-
quennio) a circa 100 euro (per il 5°
quinquennio).

Il titolare del brevetto per inven-
zione, modello di utilità o disegno
o modello ne ha l’esclusiva dello
sfruttamento economico e può vie-
tare a terzi di produrre, commercia-
re o applicare l’invenzione o il mo-
dello senza il suo consenso.

A CHI RIVOLGERSI 
PER UNA CONSULENZA

In Italia, l’Ufficio italiano brevetti
e marchi non effettua un esame re-
lativo alla novità dell’invenzione o
del marchio.

La novità è d’altra parte una del-
le condizioni che il marchio o l’in-
venzione devono possedere per
poter essere registrati o brevettati
con successo e resistere successi-
vamente a una possibile impugna-
zione, tentativo di annullamento o
causa per contraffazione. La ricerca
di novità può essere effettuata da
parte di chi deposita l’invenzione o
il marchio consultando le banche
dati pubbliche presenti in rete, ad
esempio partendo dalla pagina
www.cn.camcom.it/banchedati del
sito internet della Camera di com-
mercio di Cuneo. Gli interessati
possono avvalersi anche dei punti
di informazione brevettuale e dei
centri Patlib presso le Camere di
commercio o rivolgersi a professio-
nisti e consulenti iscritti al relativo
ordine.

L’elenco degli iscritti è consulta-
bile sul sito internet
http://www.ordine-brevetti.it/ 

Una buona ricerca di anterio-
rità/novità può costare da poche
decine di euro a oltre 1.000 euro, a
seconda del grado di complessità.

Tra l’altro, il codice della pro-
prietà industriale stabilisce che
"Nessuno è tenuto a farsi rappre-
sentare da un mandatario abilitato
nelle procedure di fronte all'Ufficio
italiano dei brevetti e marchi" e
che comunque "la rappresentanza
di persone fisiche o giuridiche nel-
le procedure di fronte all'Ufficio ita-
liano brevetti e marchi (...) può es-
sere assunta unicamente da consu-
lenti abilitati iscritti all’albo (...) e da
coloro che siano iscritti negli albi
degli avvocati".

Inoltre, solo gli iscritti all’ordine
dei consulenti in proprietà indu-
striale possono fregiarsi del titolo
di consulente in proprietà indu-

striale, consulente in marchi o con-
sulente in brevetti.

Gli iscritti all’ordine sono tenuti
a rispettare un codice deontologi-
co, sono soggetti al segreto pro-
fessionale e alla vigilanza dell’Uffi-
cio italiano brevetti e marchi.

In ogni caso, nessuno può ga-
rantire che il marchio o l’invenzione
depositati non saranno oggetto di
tentativi di contraffazione da parte
di terzi.

La contraffazione può essere ri-
levata affidando l’incarico a impre-
se specializzate e una controversia
nel merito è di competenza delle
Sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale e intellettuale
presso Tribunali e Corti d'appello e
passa attraverso un giudizio sulla
“confusione” tra i due segni distin-
tivi con riferimento alla tipologia
dei prodotti o dei servizi oggetto
del marchio o sull’identità dei due
trovati.

ATTENZIONE!

In nessun caso consulenti abili-
tati o altri professionisti agiscono in
nome o per conto delle Camere di
commercio o dell’Ufficio italiano

brevetti e marchi. I dati relativi a
marchi e brevetti depositati e alle
loro scadenze o rinnovi sono pub-
blici e possono pertanto essere ri-
cavati consultando il sito internet
dell’UIBM (www.uibm.gov.it) o altre
banche dati a pagamento.

LA COMPILAZIONE DEI MODULI E
IL DEPOSITO

I moduli per depositare un mar-
chio, un’invenzione o un modello
(scaricabili dal sito internet della
Camera di commercio alla pagina
www.cn.camcom.it/modulimar
chiebrevetti con le relative istruzio-
ni) possono essere predisposti di-
rettamente dai titolari, anche con
l’aiuto del personale addetto all’uf-
ficio marchi e brevetti che dà infor-
mazioni e assistenza sulla compila-
zione formale dei modelli e degli
eventuali allegati, non entrando in-
vece nel merito del contenuto del-
l’invenzione o del marchio.

I moduli possono essere inviati
per il controllo formale anche via
fax (0171/318829) o, preferibil-
mente, via e mail all’indirizzo 
marchi.brevetti@cn.camcom.it 

Il deposito può essere effettua-
to personalmente del titolare o da
un suo delegato, direttamente al-
l’ufficio marchi e brevetti della Ca-
mera di commercio di Cuneo.

Per abbreviare i tempi di attesa,
è richiesto di concordare sempre
telefonicamente con anticipo, se
possibile, la data e l’ora in cui effet-
tuare il deposito.

Il delegato che firmerà per con-
to del titolare il verbale di deposito
del marchio o del brevetto non si
assume per questo nessuna re-
sponsabilità in ordine al suo conte-
nuto, sia dal punto di vista formale,
sia sostanziale.

Il consulente abilitato che effet-
tua il deposito firma invece la do-
manda in nome e per conto del ti-
tolare e si assume le conseguenti
responsabilità nei limiti del manda-
to ricevuto.

Marchi & brevetti: istruzioni per l’uso
Con decreto interministeriale del

2 aprile 2007 sono stati ripristinati i
diritti (già tasse di concessione
governativa) sui depositi e sul
mantenimento in vita di inven-
zioni industriali, modelli di uti-
lità e disegni e modelli.

I nuovi diritti di deposito so-
no entrati in vigore il 21 aprile.

Per quanto riguarda il man-
tenimento in vita dei titoli, il de-
creto prevede il pagamento di
diritti a partire dal quinto anno
di vita per il brevetto per inven-
zione industriale e dal secondo
quinquennio di vita per il bre-
vetto per modello di utilità e per la
registrazione di disegno o modello.

Il decreto introduce anche nuovi
diritti di deposito per le opposizio-
ni alla registrazione dei marchi e di-
ritti per la ricerca e per le rivendica-
zioni che entreranno in vigore in un
secondo momento.

Gli importi dei nuovi diritti, i ter-
mini per il loro pagamento e gli
adempimenti relativi alla fase tran-

Presso la Camera di commercio di
Torino, in via San Francesco da Pao-
la, è entrato in funzione un nuovo
servizio di sportello per la tutela del-
la proprietà industriale, rivolto alle
PMI e a chiunque sia interessato ad
approfondire le tematiche connesse
agli strumenti che caratterizzano il
diritto industriale.
Il servizio si avvale della collabora-
zione di consulenti in proprietà indu-
striale iscritti all’ordine che valute-
ranno la via da seguire per ottenere
la migliore protezione dell’invenzio-
ne, del modello o del marchio, illu-
strandone le implicazioni (sia giuridi-
che: durata, efficacia, eccetera, sia
pratiche: costi, tempi procedurali...). 
Suggeriranno inoltre comporta-
menti e soluzioni per lo sfruttamen-
to della privativa e per la tutela del
segreto; in particolare, dopo avere
illustrato i requisiti di novità (per in-
venzione, modello e marchio) e di
attività inventiva (per invenzione e
modello), potranno indicare l'op-
portunità di fare eseguire un’ap-
propriata ricerca preventiva (di na-
tura informativa e non esaustiva)
anche attraverso i servizi camerali
(centro Patlib o punto di informa-
zione brevettuale) e proporranno
all’utente le varie possibilità di tu-

tela a livello nazionale, comunitario
e internazionale, orientandolo nel-
le varie soluzioni.
È garantita la riservatezza di tutto il
procedimento: la documentazione
consegnata sarà trattata limitata-
mente a quanto necessario per l’or-
ganizzazione dell’incontro con i con-
sulenti e sarà restituita alla fine del-
l’incontro. I consulenti opereranno
osservando il segreto professionale
di cui all’art. 206 del Codice della
proprietà industriale; non potranno
ovviamente utilizzare e divulgare le
informazioni e i dati di cui verranno a
conoscenza nello svolgimento delle
proprie funzioni.
Il servizio è gratuito. Per accedervi è
necessario prendere appuntamento
compilando una domanda che può
essere scaricata dal sito internet
www.to.camcom.it/sportellotpi e
trasmessa direttamente alla Camera
di commercio di Torino - Sportello
tutela proprietà industriale.
La richiesta può essere presentata
anche tramite l’ufficio marchi e bre-
vetti della Camera di commercio di
Cuneo, che la inoltrerà allo Sportello
tutela proprietà industriale. Ad oggi,
la cadenza dell’apertura dello spor-
tello è bisettimanale e il tempo di at-
tesa di circa un mese.

Lo sportello ha inoltre organizzato
un ciclo di incontri di formazione a
tema, che si svolgeranno presso il
Centro congressi Torino Incontra,
in via Nino Costa, 8 a Torino. Il pri-
mo appuntamento, martedì 12 giu-
gno, riguarderà le invenzioni e i
modelli d'utilità (cosa sono, cosa li
distingue, come si depositano a li-
vello nazionale, europeo o interna-
zionale). Ogni seminario è gratuito
ed è tenuto da consulenti in pro-
prietà industriale iscritti al relativo
Ordine e operativi in Piemonte. Per
partecipare è necessario inviare
una e-mail o un fax allo sportello
tutela proprietà industriale, che
confermerà l’iscrizione.

Per informazioni: 
Sportello TPI Camera di commercio
di Torino
via San Francesco da Paola, 24
tel. 011/571.6931-6959 
fax: 011/5716935
e-mail: sportello.tpi@to.camcom.it

Camera di commercio di Cuneo
ufficio marchi e brevetti
tel. 0171/318.797-808
fax: 0171/318829
e-mail: 
marchi.brevetti@cn.camcom.it

Brevetti: ripristinati i diritti A SOSTEGNO
DELL’INNOVAZIONE

Nell’ambito del progetto “PI-
CO: innovazione e competitività
del sistema Piemonte” la Came-
ra di commercio di Cuneo ha
raccolto 15 domande di impre-
se della nostra provincia che
hanno richiesto di poter usufrui-
re di check up tecnologici da
parte di esperti di Unioncamere
Piemonte.

Le domande verranno ora
vagliate e, a breve, le imprese
parteciperanno a un primo in-
contro nel corso del quale verrà
illustrato loro il progetto e ver-
ranno date indicazioni di massi-
ma.

Nel corso del mese di giu-
gno, consulenti ed esperti visi-
teranno le aziende, per propor-
re soluzioni relative all’introdu-
zione di tecnologie adeguate ai
loro processi produttivi.

Questa fase si concluderà
con una analisi dei risultati che
verranno illustrati all’interno di
in un secondo incontro in tema
di innovazione, aperto alla par-
tecipazione di tutte le imprese,
che si terrà alla fine del mese di
giugno.

Le aziende saranno successi-
vamente destinatarie di una se-
rie di servizi di approfondimen-
to, quali seminari tecnici, diffu-
sione all’estero delle capacità
tecnologiche individuate, ricer-
ca di partner locali, organizza-
zione di incontri con imprese a
livello europeo.

L’iniziativa è organizzata dal-
l’ufficio relazioni col pubblico e
servizi alle imprese.

Per informazioni:
tel. 0171/318.728-797-808
fax: 0171/318829 
e-mail: urp@cn.camcom.it

sitoria (diritti di mantenimento in
vita maturati nel corso del 2006 e
nel periodo gennaio-aprile 2007)
sono consultabili sul nostro sito in-
ternet nello spazio “novità” alla
pagina http://www.cn.camcom.it/
dirittimarchiebrevetti.

Per informazioni: 
ufficio marchi e brevetti
tel. 0171/318.797-808
fax: 0171/318829
e-mail: 
marchi.brevetti@cn.camcom.it

Uno sportello
per la proprietà industriale
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Eurosportello
Camera di Commercio
di Cuneo

tel. 0171 318758-746-818
fax 0171 696581
e-mail: 
eurosportello@cn.camcom.it

SETTIMO PROGRAMMA 
QUADRO DI RICERCA 
E SVILUPPO 2007-2013

Piccole e medie imprese
Invito a presentare proposte 
La Commissione europea invita a
presentare proposte nell’ambito
dell’azione “Ricerca a favore delle
associazioni di PMI” (programma
specifico Capacità) del Settimo
programma quadro di ricerca e svi-
luppo tecnologico.
Quadro di finanziamento: pro-
gramma specifico Capacità del
Settimo programma quadro di atti-
vità comunitarie di ricerca, sviluppo
tecnologico e dimostrazione.
Beneficiari: persone giuridiche. 
Fabbisogni: investimenti per atti-
vità produttive; innovazione; ricer-
ca commissionata. 
Scadenze: 01-06-2007 - termine
per la presentazione delle propo-
ste brevi
28-11-2007: termine per la presen-
tazione delle proposte complete.
Tipo di finanziamento: sovvenzione. 
Stanziamento in euro: € 10.000.000.

Cooperazione e nuove tecnologie
Invito a presentare proposte
La Commissione europea invita a
presentare proposte per “Coordi-
nation and support actions” nel-
l’ambito della priorità “Nanoscien-
ze, nanotecnologie, materiali e
nuove tecnologie di produzione”
(programma specifico Cooperazio-
ne) del Settimo programma quadro
di ricerca e sviluppo tecnologico.
Quadro di finanziamento: program-
ma specifico Cooperazione del Set-
timo programma quadro di attività
comunitarie di ricerca, sviluppo tec-
nologico e dimostrazione.
Beneficiari: persone giuridiche. 
Fabbisogni: formazione; innovazio-
ne; promozione della cooperazione;
ricerca con mezzi propri; studi ed at-
tività di supporto; reti per la ricerca. 
Termine per la presentazione delle
proposte: 05-06-2007. 

Tipo di finanziamento: sovvenzione. 
Stanziamento in euro: € 15.000.000

Media 2007 per l’audiovisivo 

L’invito a presentare proposte si
basa sulla decisione del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativa
all’attuazione di un programma di
sostegno al settore audiovisivo eu-
ropeo per il periodo 2007-2013.
Uno degli obiettivi di questo pro-
gramma è di promuovere la diffu-
sione transnazionale di opere au-
diovisive europee prodotte da so-
cietà di produzione indipendenti,
incoraggiando la cooperazione tra
emittenti, da un lato, e produttori e
distributori indipendenti, dall’altro.
L’invito a presentare proposte è
destinato alle società europee le
cui attività contribuiscono alla rea-
lizzazione degli obiettivi del pro-
gramma Media, in particolare alle
società di produzione audiovisiva
europee indipendenti.
Quadro di finanziamento: Media
2007 - Sviluppo, distribuzione e
promozione.
Fabbisogni: studi ed attività di sup-
porto. 

Scadenze: 
01-06-2007: primo termine per la
presentazione delle proposte;
02-11-2007: secondo termine per
la presentazione delle proposte.
Tipo di finanziamento: sovvenzione.
Stanziamento in euro: 9,5 milioni.

2008: anno europeo del dialogo
interculturale 
La Direzione generale istruzione e
cultura della Commissione euro-
pea, in occasione dell’Anno euro-
peo del dialogo interculturale
(2008), ha pubblicato un invito a
presentare proposte sulla Gazzetta
ufficiale C 78 dell’11.4.2007.
Obiettivi: scopo delle azioni pro-
poste deve essere quello di cofi-
nanziare un numero limitato di
azioni emblematiche di portata eu-
ropea, destinate alla promozione
del dialogo interculturale, coinvol-
gendo direttamente i cittadini o
raggiungendo in altra maniera
quante più persone possibile.
Candidati ammissibili: enti pubblici
o privati con esperienza nel settore
del dialogo interculturale e la cui se-
de si trovi in uno dei 27 Stati membri
dell’Unione europea. Essi devono
esercitare le loro attività a livello eu-
ropeo, autonomamente o in coordi-
namento con altre associazioni, e la
loro struttura e le loro attività devo-
no avere una potenziale influenza a
livello di Unione europea.
Bilancio e durata dei progetti: il
budget è 2.400.000 €. Saranno
concesse sovvenzioni a circa 8-10

BANDI DI GARA E
FINANZIAMENTI

eventi e iniziative.
Cofinanziamento comunitario: 80%
dell'importo totale delle spese am-
missibili.
L’importo di ogni sovvenzione si si-
tua tra un minimo di 200.000 e un
massimo di 400.000 euro. La sovven-
zione massima sarà di 400.000 €.
La durata massima dei progetti è di
12 mesi.
Scadenza: 31 luglio 2007.

PROGRAMMA ATLANTIS

Cooperazione Unione europea-
USA nei settori dell'istruzione
terziaria e della formazione pro-
fessionale
Finalità: la finalità del presente invi-
to a presentare proposte è aumen-
tare lo scambio culturale e linguisti-
co tra i Paesi membri dell’Unione
europea e gli USA, per migliorare la
qualità dell’istruzione professionale.
Le azioni ammesse sono:
- progetti di consorzi riguardanti le
lauree transatlantiche: sostegno agli
istituti di istruzione terziaria dell’UE
e degli USA che prevedono le co-
siddette “lauree transatlantiche”;
- progetti di mobilità che prediligono
l'eccellenza: sostegno ai progetti che
comportano una mobilità transatlan-
tica per un breve periodo e che non
prevedono un rilascio di attestato;
- misure relative alle politiche: so-
stegno ai progetti e alle iniziative
UE - USA finalizzati al miglioramen-
to della collaborazione nel settore
dell’istruzione terziaria e della for-
mazione professionale.
Beneficiari: i beneficiari eleggibili
devono appartenere ad una di
queste categorie:
- centri di formazione
- centri di ricerca
- imprese
- Università
- ONG.
I candidati devono far parte dei 27
paesi membri dell'Unione europea.
Stanziamento: 4 milioni di euro.
Il finanziamento è diviso a seconda
dell’azione scelta:
- progetti di consorzi riguardanti le
lauree transatlantiche: € 408.000;
- progetti di mobilità che prediligo-
no l'eccellenza: € 180.000;
- misure relative alle politiche: 
€ 50.000.
Scadenza: 31 maggio 2007.

OFFERTA MERCI
E SERVIZI

Lussemburgo
Rif. N. 20070323667
Impresa specializzata nella distribu-
zione di sistemi di comunicazione,
GPS, gestione parchi macchine e

DALLE RETI BRE E VANS
RICHIESTE E OFFERTE
DAL MONDO

logistica dei trasporti offre i suoi
servizi sia in Lussemburgo sia in
paesi stranieri.
Anno di fondazione: 2005
Fatturato: inferiore a 2 milioni di €
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese

Francia
Rif. N. 20070316562
Impresa specializzata nella produ-
zione di cibi preconfezionati e pre-
cotti sulla base di ricette tradizio-
nali (foie gras, paté, eccetera) ricer-
ca agenti, importatori e distributori
intenzionati a promuovere i loro
prodotti nel proprio mercato. La
società è certificata secondo gli In-
ternational food standard.
Anno di fondazione: 1964
Fatturato: inferiore a 50 milioni di €¤
Addetti: inferiore a 250

Lituania
Rif. N. 20070402778
Impresa produttrice di pavimenti in
legno, principalmente rovere e
frassino, ricerca partner quali agen-
ti, rappresentanti e distributori per
accordi di cooperazione commer-
ciale.
Anno di fondazione: 1995
Fatturato: inferiore a 10 milioni di €
Addetti: inferiore a 249
Lingua di contatto: inglese

Slovenia
Rif. N. 20070323658
Impresa specializzata nella produ-
zione di tubazioni per il bagno e si-
stemi di mulinelli ricerca interme-
diari quali agenti, rappresentanti e
distributori.
L’impresa è certificata ISO2001,
TUV e EUR1.
Anno di fondazione: 2006
Fatturato: inferiore a 2 milioni di €
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese

Spagna
Rif. N. 20070316555
Azienda produttrice di pellicole
plastiche destinate sia al settore
agricolo-alimentare che degli im-
ballaggi, ricerca agenti, grossisti,
distributori con esperienza nel set-
tore. La società, certificata ISO
9001, produce pellicole termore-
trattili, cellophane, coperchi preta-
gliati, pellicole adesive e vassoi per
alimenti.
Anno di fondazione: 1987
Fatturato: inferiore a 50 milioni di €
Addetti: inferiore a 50

Rif. N. 20070308362
Impresa specializzata nella produzio-
ne di cera e prodotti fitosanitari per i
trattamenti post raccolta della frutta
e macchinari per trattamenti di con-
servazione della frutta ricerca part-
ner quali agenti, rappresentanti e di-
stributori per accordi commerciali.
Anno di fondazione: 1994
Fatturato: inferiore a 50 milioni di €

Germania
Rif. N. 20070322626
Azienda offre servizi di distribuzio-
ne e logistica per produttori di pro-
dotti laminati (soglie per finestre,
placche decorative, banconi, cer-
niere, articoli d’arredamento ecce-
tera). Ricerca fornitori nel Nord Ita-
lia per accordi di distribuzione,
agenzia o rappresentanza.
Anno di fondazione: 1997
Fatturato: inferiore a 2 milioni di €¤
Addetti: inferiore a 9

Spagna
Rif. N. 200714266
Impresa specializzata nella produ-
zione di bendaggi ed altri prodotti
medicali per uso ospedaliero ricer-
ca partner per accordi di distribu-
zione reciproca.
Anno di fondazione: 1996
Fatturato: inferiore a 2 milioni di €
Addetti: inferiore a 49
Lingua di contatto: albanese, giappo-
nese, inglese, italiano, polacco, por-
toghese, rumeno, spagnolo, tedesco

Regno Unito
Rif. N. 20070222233
Impresa specializzata nella produ-
zione di vetri di sicurezza rinforzati
per docce, refrigeratori, mobili e
settore automotive ricerca partner
quali agenti, rappresentanti e di-
stributori per accordi di coopera-
zione commerciale reciproca.
Anno di fondazione: 1989
Fatturato: inferiore a 50 milioni di €
Addetti: inferiore a 249 
Lingua di contatto: inglese

ACCORDI DI PRODUZIONE,
TRANSFER DI KNOW-HOW,
JOIN-VENTURE

Germania
Rif. N. 20070322647
Impresa del settore design, engi-
neering, costruzione attrezzi, pro-
totipi 3D, processi plastici, assem-
blaggio/montaggio, US-saldatura,
packaging eccetera cerca partener
per accordi di produzione e con-
tratti di subfornitura. L’impresa è
certificata ISO9001.
Anno di fondazione: 1990
Fatturato: inferiore a 10 milioni di €¤
Addetti: inferiore a 250
Lingua di contatto: inglese

Regno Unito
Rif. N. 20070322656
Impresa specializzata nella gamma
completa di design elettronico e PCB
design (sia consulenze per particolari
problemi di design che gestione
completa di progetti di design su lar-
ga scala), cerca partner per accordi di
ricerca e sviluppo e contratti di
subfornitura. L’impresa è certificata
ISO9000, ecoaudit, IPC e ISO.
Anno di fondazione: 1994
Fatturato: fino a 2 milioni di €¤
Addetti: fino a 49
Lingua di contatto: inglese

Addetti: inferiore a 249
Lingua di contatto: inglese

Estonia
Rif. N. 20070313474
Impresa specializzata nella produ-
zione di saune in legno e hot tub in
legno cerca distributori, agenti o
rappresentanti, possibilmente con
esperienza nel mercato di saune e
spa o di prodotti simili (articoli da
giardino, piscine, eccetera), offren-
do la sua lunga esperienza nella
produzione di questi articoli.
Anno di fondazione: 1999
Fatturato: inferiore a 2 milioni di €
Addetti: inferiore a 9

RICHIESTE MERCI E SERVIZI

Slovenia
Rif. N. 20070402787
Impresa specializzata nella produ-
zione di accessori vari per la casa,
realizzati con differenti materiali (le-
gno, ceramica, argento, gesso ec-
cetera), articoli regalo e servizi da
tavola in porcellana fatti a mano ri-
cerca partner per accordi di distri-
buzione reciproca.
Anno di fondazione: 2001
Fatturato: fino a 2 milioni di €
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese

Rif. N. 20070326688
Impresa specializzata nella produ-
zione di giochi educativi, stuoie,
giochi pieghevoli, puzzle, costru-
zione eccetera ricerca partner per
accordi di distribuzione reciproca.
Anno di fondazione: 1990
Fatturato: inferiore a 2 milioni di €
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese

Lussemburgo
Rif. N. 20070323660
Impresa specializzata nella vendita
di articoli in cuoio, profumi e
gioielli ricerca fornitori offrendosi
come distributore/intermediario
per partner interessati a penetrare
il mercato lussemburghese.
Anno di fondazione: 2000
Fatturato: fino a 2 milioni di €
Addetti: inferiore a 9
Lingua di contatto: inglese

Francia
Rif. N. 20070323685
Azienda specializzata nella distri-
buzione a livello internazionale di
prodotti chimici, anche destinati al-
l’uso agricolo, ricerca fornitori (sia
produttori in proprio che subforni-
tori) di prodotti chimici di base,
plastiche e fertilizzanti per i suoi
clienti appartenenti all’industria del
trattamento delle acque, della pro-
tezione delle coltivazioni e degli al-
levamenti e del legno.
Anno di fondazione: 1979
Fatturato: inferiore a 50 milioni di ¤
Addetti: inferiore a 50
Lingua di contatto: francese, inglese

NOTIZIE FLASH 
DALL’UNIONE EUROPEA
• Aiuti “de minimis” nel settore agricolo
La Commissione europea ha adottato il 4 aprile un progetto di rego-
lamento inteso ad aumentare il massimale individuale degli aiuti di
modesta entità (aiuti “de minimis”) a favore dell’agricoltura. Il pro-
getto precisa inoltre in modo più chiaro il campo di applicazione de-
gli aiuti “de minimis”. Questo progetto di regolamento offre agli Sta-
ti membri un più ampio margine di manovra per concedere aiuti sen-
za falsare la concorrenza.

In virtù del regolamento n. 1860 dell’ottobre 2004, si considerava-
no finora come aiuti che non falsano o minacciano di falsare la con-
correnza gli aiuti al settore agricolo di importo non superiore a 3000
€ per beneficiario in un triennio e limitati allo 0,3% del valore della
produzione agricola di ciascuno Stato membro.

Con il progetto odierno, la Commissione aumenta il tetto di que-
sti aiuti di modesta entità (aiuti de minimis) che possono non consi-
derarsi come aiuti di Stato. Il nuovo progetto porta il limite individua-
le per beneficiario a 6000 € nel triennio e il massimale per Stato
membro allo 0,6% del valore della produzione agricola. Definisce
inoltre in modo più esauriente la tipologia degli aiuti che possono
rientrare nel suo campo di applicazione.
Il progetto di regolamento verrà ora discusso con gli Stati membri,
quindi pubblicato nella Gazzetta ufficiale, il che consentirà ai terzi in-
teressati di formulare eventuali osservazioni, dopo di che gli Stati
membri saranno nuovamente consultati sul testo legislativo. In esito
a questa ampia consultazione e alla luce delle osservazioni pervenu-
te, la Commissione adotterà un regolamento definitivo entro la fine
dell’anno.

• Innovazioni industriali nel settore dei trasporti pubblici
Dal 22 al 24 maggio a Helsinky (Finlandia), in occasione del 57° Con-
gresso mondiale dell’Unione internazionale dei trasporti pubblici, si
è svolta l’ExpoForum. Si tratta di sedici incontri vertenti sulle princi-
pali innovazioni tecnologiche nel settore dei trasporti pubblici. Tra le
tematiche principali affrontate nei forum vi sono quelle su carburanti
alternativi, nuove tecnologie per le metropolitane, innovazioni tec-
nologiche destinate alla sicurezza del trasporto ferroviario e ricerca
europea nel settore dei trasporti. 

• Convegno su nanotecnologie e applicazioni industriali
Dal 19 al 21 giugno a Dusseldorf (Germania) la Commissione euro-
pea e il Ministero tedesco per l’Educazione e la ricerca promuovono
l’EuroNanoForum. Quest’anno l’evento si soffermerà sui possibili im-
pieghi industriali delle nanotecnologie e il loro uso in altri settori, co-
me quello medico, elettronico o tessile. Alle conferenze in program-
ma parteciperanno esperti internazionali della materia che esporran-
no i più recenti sviluppi ottenuti sul campo e le prospettive di
sviluppo del settore per il futuro. Sarà inoltre organizzata un’esibizio-
ne industriale che fungerà da vetrina internazionale per gli operatori
del settore.

• Una carta blu per la manodopera qualificata
Il Centro europeo per le politiche migratorie è stato lanciato in occa-
sione di una tavola rotonda sui flussi migratori di manodopera alta-
mente qualificata, che si è tenuta il 18 aprile a Bruxelles. I circa 200
partecipanti hanno discusso in particolare del diritto o meno degli
immigrati altamente qualificati di ricongiungersi in un paese europeo
con le loro famiglie, delle conseguenze del fatto che questo genera
nei paesi poveri una “fuga di cervelli” e del personale altamente
qualificato e del campo di applicazione della direttiva sulle condizio-
ni di ingresso della manodopera altamente qualificata nell’Unione
europea, che la Commissione europea presenterà nel settembre
2007.
Ciò che occorre è una procedura amministrativa più rapida che attri-
buisca vantaggi ai cittadini dei paesi terzi che risiedono legalmente
nell’Unione europea, una specie di “carta blu” che permetta ai lavo-
ratori molto qualificati di passare da uno Stato membro all'altro.
Il rilascio di queste carte rimarrà di competenza esclusiva degli Stati
membri.
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campo con una proposta di vaglia.
Grande il riscontro da parte del

pubblico, visto che, nella Granda, il
ciclismo riesce ad attrarre molti ap-
passionati e ad accendere tifoserie
determinate, competenti e corrette.

Come tutti gli sport poveri (si fa
per dire, visti gli ingaggi attuali!),
conquista per la possibilità di ac-
cesso consentita anche a chi non
dispone di fondi eccezionali e di
preparazione atletica complessa. I
muscoli si fanno su e giù per le
strade che solcano il territorio e
presentano caratteristiche estre-
mamente articolate. Ci sono per-

corsi per fondisti e scalatori, per
principianti ed espertissimi del pe-
dale. La pianura, la collina e le val-
late, con i loro punti di registrazio-
ne dei tempi, con i tracciati a volte
estremamente impegnativi, ma
sempre paesaggisticamente inte-
ressanti, offrono un ventaglio di
possibilità di scelta, di test, di ban-
chi di prova. Molti sono coloro che
si mettono in gioco, giovani e un
po’ meno, visto che il ciclismo non
caccia chi ha superato gli “enta”,
ma lascia sbocchi alla passione,
crea legami profondi tra amici di
pedale, consente una pratica
non lontano dal luogo di resi-
denza, fa star bene a contatto
con la natura, si configura co-
me utile valvola di sfogo per
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Ancora il Giro d’Italia. Dopo un
anno di assenza, è tornato in provin-
cia lo storico appuntamento con il
ciclismo, sport amato dai cuneesi,
praticato e diffuso.

Le tappe targate CN sono state
due: quelle del 23 e 24 maggio. Nel
corso della prima i corridori, entrati
nella provincia Granda nel corso del-
la Serravalle Scrivia-Pinerolo, sono
transitati dapprima a Castino, per
poi passare a Borgomale, entrare in
Alba, proseguire per Bra, Marene,
Savigliano, Saluzzo e approdare per
il traguardo finale a Pinerolo.

La giornata clou, però, è stata
quella successiva, con partenza da
Scalenghe alle 12.25 e momento
più esaltante nella salita del colle
dell’Agnello, promosso, con i suoi
2.744 metri a “Cima Coppi” del Gi-
ro 2007. Dopo il passaggio in vetta,
la discesa verso Briançon.

Grande ritorno, dunque, con l’in-
serimento di una salita ormai famosa
guardata sempre con interesse, rive-
latasi non sempre percorribile. 

La provincia di Cuneo riesce dun-
que, ancora una volta, a scendere in

i pressati dallo stress quotidiano,
costringe all’accettazione dei pro-
pri limiti, delle dèfaillance, delle
parentesi negative. Fa vivere, an-
che a chi non si mette in sella, ap-
passionanti momenti di agonismo
e tifo lungo i tornanti che portano
alle mete più impegnative, lungo
le salite che aggrediscono i pendii,
si inoltrano nelle valli e portano
verso un apparentemente irrag-
giungibile traguardo posto in cima,
dove la strada scollina e arriva fi-

nalmente la discesa.

Il 23 e 24 maggio il Giro nella Provincia Granda

È tornato 
il Giro d’Italia
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Grande riconoscimento per la re-
te ricettiva della provincia di Cuneo,
forte di oltre 3000 realtà tra alberghi
e ristoranti, campeggi e agriturismi.
Di queste, lunedì 16 aprile, nella Sa-
la Contrattazioni di via Roma, per
iniziativa della Camera di commer-
cio, ben 195 hanno ricevuto un pre-
mio di grande prestigio: il “Marchio
di qualità ospitalità italiana”. Lancia-
to nel 1998, il marchio è promosso a
livello nazionale dall’Istituto naziona-
le ricerche turistiche (Isnart), in colla-
borazione con gli enti camerali ed è
ormai applicato in 70 province. Cu-
neo, nel portare avanti il discorso
del marchio, mette a segno livelli di
adesione assai significativi, come di-
mostra il numero delle strutture pre-
miate, di quattro volte superiore al
dato medio nazionale.

La premiazione ha sottolineato la
professionalità di titolari e gestori di

61 hotel, 84 ristoranti e 50 agrituri-
smi, 80 dei quali giunti per la prima
volta al riconoscimento. Tutti, com-
presi i confermati, hanno operato la
scelta, volontaria e rinnovabile, di
partecipare al bando di assegnazio-
ne che prevede la visita e il controllo
da parte di esperti valutatori e termi-
na, in caso di risultanze adeguate
agli standard qualitativi, con l’attri-
buzione del marchio da parte del-
l’apposita Commissione camerale.

L’aspetto innovativo che caratte-
rizza l’attribuzione del marchio è la
centralità dell’ospite. A lui si guarda
per verificare se si è in grado di sod-
disfarne le esigenze, garantirgli
comfort e attenzione. Questo non
solo “prendendolo per la gola”, ma
assicurandogli ordine, pulizia, servi-
zi adeguati, professionalità, risposte
rapportate al livello del locale, pie-
na rispondenza tra quanto promes-

so e realtà. Per la
provincia di Cu-
neo, che vede nel
turismo una impor-
tante risorsa economica, la
certificazione di qualità rappresenta
un ulteriore passo avanti, un ele-
mento prezioso di distinzione,
un’attrattiva di pregio esercitata nei
confronti di una clientela che al
“mordi e fuggi” preferisce, spesso,
la vacanza slow, la sosta confortevo-
le, serena, a contatto con la natura,
in un ambiente qualitativamente
ineccepibile, con valido rapporto
tra tipologia di servizio e prezzo.

Le strutture premiate sono rico-
noscibili dalle targhe in ottone rea-
lizzate a cura della Camera di com-
mercio e dalle vetrofanie con l’indi-
cazione dell’anno di validità. Nella
pagina a fianco riportiamo l’elenco
completo delle 195 strutture, con-

sultabile
anche sul sito 
internet camerale all’indirizzo
www.cn.camcom.it\marchiqualita. È
inoltre in fase di stampa la Guida
provinciale, realizzata con la collabo-
razione dell’Isnart e delle ATL pro-
vinciali, che presenterà i dati delle
diverse realtà ricettive cuneesi nel-
l’ambito di un articolato progetto di
incoming verso la Granda.

Per informazioni:
ufficio promozione 
tel. 0171/318.818-758-822 
e-mail: 
promozione@cn.camcom.it

Consegnato il marchio
di qualità a 195
strutture turistiche
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La strada più veloce per risolvere le controversie.

FINO AL 31 DICEMBRE 2007 PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO 
È POSSIBILE FRUIRE GRATUITAMENTE DEL SERVIZIO DI CONCILIAZIONE

Chiedi informazioni all’ufficio regolazione del mercato 
tel. 0171/318.814-809 e-mail: conciliazione.arbitrato@cn.camcom.it
www.cn.camcom.it/conciliazione

SE CONCILI... NON PAGHI!
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